
PUNTO DI PARTENZA DELLA NOSTRA RICERCA 

Abbiamo deciso di parlare della terra dei fuochi perché rappresenta un problema che ci coinvolge tutti nel 

bene o nel male e influisce sulla nostra alimentazione e sulla qualità della vita, tutto ciò ha ripercussioni più 

o meno gravi sulla nostra salute. Rendere noti i rischi che corriamo ogni giorno, semplicemente stando 

seduti a tavola con la nostra famiglia, è di vitale importanza. Vogliamo che le persone si rendano conto che 

questo problema ,spesso sottovalutato, sta creando danni e continuerà a farlo finché non cercheremo in 

tutti i modi di risanare la nostra terra, maltrattata dai suoi stessi abitanti. Per fare tutto ciò, abbiamo deciso 

di informarci attraverso la nostra arma più potente, il web.  Abbiamo trovato un interessante articolo 

scritto da “il sole 24 ore” che si è focalizzato sullo spropositato aumento della diffusione di malattie 

terminali. I dati parlano chiaro, in Campania le persone si ammalano di più e più gravemente rispetto al 

resto d’Italia, tutto ciò non è una coincidenza, ma è il risultato di anni di noncuranza nei confronti della 

nostra regione, che è stata immersa da rifiuti tossici  e dalle più svariate sostanze tossiche. 

 

DATI E INFORMAZIONI TROVATI 

Secondo il già citato giornale, le malattie terminali nel meridione sono inaspettatamente comuni. 

Il giornale riporta: il tasso complessivo di incidenza di tutti i carcinomi maligni nell’Asl 3 Napoli Sud arriva 

a essere più alto del 46% per gli uomini e del 21% in più per le donne.   

Grazie a questi dati, faremo capire all’opinione pubblica che questo fenomeno non è insignificante, ma è un 

problema dilagante che non può più essere ignorato.  Sarebbe opportuno avere dati più dettagliati, come il 

sole 24 afferma: C’è una generale insufficienza  di dati, soprattutto per quanto riguarda gli indicatori 

ambientali o di salute della popolazione residente. Data la scarsità di dati disponibili, le ricerche per 

contrastare questo problema sono solo in stato sperimentale. Per contrastare tutto ciò occorre una 

documentazione più adeguata. Un’indagine eseguita dai giornalisti di “il sole 24 ore” ha evidenziato come 

nei comuni appartenenti alla terra dei fuochi si siano verificati in tre anni circa 11.940 casi di tumori: 

In tre anni i nuovi casi di tumore sono stati 11.940 e i decessi 6.071.  

Fortunatamente sono stati solo gli adulti ad essere colpiti, in quanto i tumori pediatrici risultano in regola 

con la media nazionale. 

PROSSIMI PASSI 

Il nostro obiettivo è scoprire, attraverso l’analisi dei dati che ci sono stati forniti, quali ulteriori danni 

potrebbe causare la terra dei fuochi a lungo termine e suggerire dei metodi per evitare che questo accada. 

Ovviamente, ci prefissiamo anche l’obiettivo di sensibilizzare le persone a questa crescente problema, 

bisogna far sì che tutti capiscano che lavorando insieme  possiamo raggiungere qualsiasi obiettivo e che 

non possiamo più far finta che questo problema riguardi solamente gli altri, perché facendo in questo modo 

finiremmo per renderci conto di quanto ci sbagliassimo solamente quando sarà troppo tardi. 

 

 

 

 


